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JESSICA EDGEINGTONJESSICA EDGEINGTON

Età: 28 y.o.  - Anno del primo lancio/Year of first jump:  2000  Total jumps:  4000
Home DropZone: Mile Hi Skydiving - Lavoro/Occupation:  Performance Designs
Factory Team Member, Canopy Coach, Skydive Videographer and Photographer

Competition Results
2006: 11th place in CPC Championships of Canopy Piloting

2007: 4th Place in Distance Event at US Nationals - 12th Place Overall at the PST
Championships - 11th Place in the PD Challenge (my first completion as a Pro

Qualified Competitor/Prima gara effettuata da Competitore professionista)
1st Place in all Women’s Canopy Piloting Competition at the PD Challenge

2008: 6th Place Overall at US Nationals

I have 4000 jumps and did my first jump on February 27, 2000 at Atlanta Skydive Center.
I was in school at the time and wasn’t able to jump very much.  I spent my first few years as
a rather sporadic weekend jumper.  It wasn’t until a few years later that I was able to really
dedicate myself to the sport and coincidently that was when I took an interest in swooping. 

How and why did you get involved in swooping?
I started learning to swoop in 2004 when I had about 700 jumps.  To be honest, I don’t real-
ly remember the exact reason I started.  When I was a younger jumper I was terrible at
flying my canopy and always said I never wanted to swoop.  I think I eventually changed
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my mind because there were so many good canopy pilots at my dropzone and it looked like
so much fun that I just couldn’t help it.  It took me a little longer to progress in the begin-
ning.  I was definitely a very conservative learner, which I am thankful for, because I have
still never been injured.  I was always timid though and it took some work for me to get to
where I am now.  It was a couple years later when I moved away from ASC that I really star-
ted to progress as a canopy pilot.  I got coaching and help from a few friends who pushed
me and played a big part in my learning progression.  

What does it mean to be a member of the most popular Team of Canopy
Piloting and teammate of World Champion(s)?
I can start off by saying it’s definitely a lot to live up to.  Every member of the team has quite
the list of accomplishments and I hope I can follow in their footsteps and add to that list.  I
am very proud to be a part of the PDFT.  I consider myself lucky not only because I get to fly
with some of the top canopy pilots in the world, but because this team truly is something spe-
cial.  As I’ve heard all the guys say before this team is a brotherhood.  We may need to rephra-
se that a little now , but I feel very fortunate to be a part of what these guys have created.  

What is your vision for swoop and skydiving in the future and your
dreams/targets?
First and foremost I would like to see canopy piloting grow as a sport.  There are still stig-
mas and misconceptions surrounding swooping in the sport of skydiving and that keeps
some people from pursuing it and I would like to see that change.  We have the knowledge
and resources to make learning to swoop safely and without injury possible if people just
go about it the right way.  In addition I would like to see more girls in the sport.  I’ve seen
a lot more girls showing interest in competitive canopy piloting so hopefully it’s not far
away.  I hope I can personally help some of them work towards their goals in the sport. My
personal goals include continuing to progress as a canopy pilot and expanding my focus
into other aspects of the sport.  I am currently quite interested in VFS and base jumping.

Ho 4.000 lanci e il mio primo salto l'ho fatto il 27 Febbraio 2000 all'Atlanta Skydive
Center. All'epoca andavo ancora a scuola e non avevo la possibilità di saltare molto, così ho
trascorso i primi anni di attività come un paracadutista che salta sporadicamente nei fine
settimana, questo fino a qualche anno dopo quando ho potuto dedicarmi completamente a





questo sport e che ha coinciso al momento in cui mi sono interessata allo swoop.

Come e perchè hai iniziato questa disciplina (swoop)?
Ho cominciato ad imparare nel 2004 quando avevo circa 700 lanci. Ad essere onesta non
mi ricordo il vero motivo per cui io abbia cominciato. Quando ero allieva ero davvero terri-
bile a vela aperta e pensavo che mai avrei voluto swoopare. Credo di aver cambiato modo
di pensare perchè nel mio centro c'erano davvero tanti canopy pilots (swoopers)... sembra-
va così divertente che capii che anche io non avrei potuto farne a meno. Ho avuto bisogno
solo di un pò più di tempo... ero un'allieva davvero conservativa, ma ne sono contenta per-
chè ancora non ho avuto incidenti.  Ero anche molto timida e ho dovuto lavorare molto per
arrivare dove sono ora. Un paio di anni dopo che mi sono trasferita dal centro di Atlanta ho
cominciato davvero a migliorare nel canopy piloting. Ho potuto contare sull'allenamento
con il coach e dell'aiuto di alcuni amici che mi hanno incoraggiata, questa è stata una fase
importante della mia progressione.

Cosa significa per te far parte del più famoso Team di Canopy Piloting ed avere
come compagni di squadra dei Campioni del Mondo?
Posso cominciare dicendo che è davvero difficile asserne all'altezza. Ogni membro della
squadra è un vero talento ed io spero di poter essere al loro pari e contribuire nel team.
Sono molto orgogliosa di far parte del PD Factory Team, mi considero fortunata non solo
perchè posso volare con i migliori canopy pilots al mondo, ma soprattutto perchè questo
team è davvero speciale. Ho sentito tutti dire che questa squadra è come una confraternita
(brotherhood), forse si dovrà torvare un nuovo modo di dire (perchè Jessica è una sister),
ma mi considero molto fortunata ad esser parte di ciò che questi ragazzi hanno creato.

Qual'è la tua visione dello swoop e del paracadutismo nel futuro e quali sono I
tuoi sogni ed obiettivi? 
Anzitutto vorrei vedere il Canopy Piloting crescere come sport. Ci sono ancora dei precon-
cetti e dei modi sbagliati di pensare lo swooping come parte del paracadutismo sportivo e
ciò determina che alcune persone ne siano contrarie, vorrei che questo cambiasse.
Abbiamo le conoscenze e le risorse per fare in modo che imparare a swoopare sia sicuro,
senza incidenti se le persone seguono i consigli giusti. Inoltre vorrei vedere più ragazze in
questo sport. Ho notato che è aumentato il numero di ragazze interessate alle gare di cano-
py piloting , forse non è così difficile. I miei obiettivi personali sono continuare a migliora-
re come canopy pilot e dare più spazio ad altri aspetti di questo sport... al momento sono
molto interessata al VFS e al BASE Jumping.




